
COMUNE DI ITTIRI
(PROVINCIA DI SASSARI)

VIA SAN FRANCESCO N.1 – 07044 ITTIRI (SS) – CF/PI 00367560901
WWW.COMUNE.ITTIRI.SS.IT

SETTORE TECNICO MANUTENTIVO

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE

NUM. GEN. 1007
NUM. SETT 256 / STM
DEL 07/09/2022 

OGGETTO: "LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
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UBICATO NEL COMPLESSO SPORTIVO COMUNALE IN LOC. 
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DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI, AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 2, LETT. A), DEL D.L. N. 
76/2020, CONV. IN LEGGE N. 120/2020 “D.L. SEMPLIFICAZIONI”, 
MEDIANTE RDO SUL CAT SARDEGNA. APPROVAZIONE DEGLI 
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IMPEGNO DI SPESA QUADRO ECONOMICO INTERVENTO - CIG: 
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE
PREMESSO che:
- con l’art. 1 comma 29 della legge 160/2019 sono assegnati ai Comuni, per l’anno 2022, contributi per 

investimenti destinati ad opere pubbliche, di ammontare stabilito in base alla popolazione residente;
- finalità del contributo sono l’efficientamento energetico e lo sviluppo territoriale sostenibile, ivi 

compresi interventi volti all' efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici 
di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all'installazione di impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili, interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per 
l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche;

- il Capo del Dipartimento per gli Affari Interni e territoriali del Ministero dell’Interno, con Decreti del 
14/01/2020, del 30/01/2020, ha successivamente provveduto ad assegnare i contributi e ha delineato le 
modalità di attuazione dell’intervento per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, ai sensi dell’art. 1, commi 
29-37, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), dei contributi per investimenti 
destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e di sviluppo sostenibile, pari, 
complessivamente, a 497.220.000 euro sulla base della popolazione residente al 1° gennaio 2018;

DATO ATTO che, in relazione ai suddetti contributi, gli stessi sono confluiti all’interno della “Missione 
2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; 
Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei 
Comuni” del PNRR, per cui i Comuni devono rispettare gli obblighi ed i principi comunitari già indicati nel 
comunicato della Direzione Centrale per la Finanza Locale del 17 dicembre 2021, cui si fa espresso rinvio;



PRESO ATTO che il Comune di Ittiri è assegnatario di un contributo di € 70.000,00 per la realizzazione 
di opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile;

RICORDATO che:
- ciascun comune beneficiario è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori per la realizzazione delle opere 

entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento (per l’annualità incorso, quindi, 15 settembre 2022)  
pena la decadenza del contributo;

- i contributi sono erogati per il 50% previa verifica dell’avvenuto avvio dell’esecuzione dei lavori 
attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 35, per il 45% previa trasmissione al Ministero 
dell’Interno del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei 
lavori, e,  per il restante 5%, previa verifica della completa alimentazione del sistema di monitoraggio di cui 
al comma 35 e del sistema di monitoraggio previsto dalla regolamentazione attuativa del PNRR;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 11/07/2022, recante “Direttive al 
Responsabile del Settore Tecnico-Manutentivo per l’utilizzo del contributo statale previsto dall’art. 1, 
commi da 29 a 37 della Legge n. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020), anno 2022, per la realizzazione di 
opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile, confluiti 
all’interno della Missione 2, Componente C4, Investimento 2.2 del PNRR”, con la quale l’Amministrazione 
Comunale ha disposto di utilizzare il predetto contributo per realizzare i “LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE (TORRI FARO) DEL  
CAMPO N. 2 IN ERBA SINTETICA DELL’IMPIANTO SPORTIVO IN REG. MARTINEDDU”;

PRESO ATTO che tra gli stanziamenti di bilancio destinati alla realizzazione di spese di investimento 
per il triennio 2022-2024, non rientranti, per la modestità dell’importo, nella programmazione triennale ed 
annuale dei lavori pubblici, riservata infatti alle opere di importo superiore ai 100 mila euro, è stata inserita 
per l’anno 2022, sul cod. PEG 06012.02.1823, la previsione del suddetto intervento, al fine di ottenere un 
risparmio energetico sui consumi derivanti dagli impianti di illuminazione esistenti, mediante la sostituzione 
dei corpi illuminanti attualmente installati, con l’utilizzo di sistemi di illuminazione basati sulla tecnologia 
LED;

  
VISTA la delibera di G.C. n. 157 del 07/09/2022, di approvazione del progetto definitivo/esecutivo 

dell’opera in argomento, a firma dell’Ing. Antonio Giovanni Mannu, Responsabile del Settore Tecnico-
Manutentivo, dell’importo complessivo di € 70.000,00;

EVIDENZIATO che:
a) si rende necessario procedere alla realizzazione del predetto lavoro;
b) l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) per i lavori su indicati è stato affidato all’Ing. 

Antonio Giovanni Mannu, dipendente comunale di ruolo, in servizio presso il Settore Tecnico di questo 
Ente, in possesso dei requisiti di legge;

c) al R.U.P. stesso sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’art. 31, del D.Lgs 50/2016, come precisati 
dalle Linee Guida n. 3, aggiornate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1007/2017 e successivi 
aggiornamenti, e dalla legge n. 241/1990 e s.m.i.;

d) il su indicato R.U.P. assumerà, inoltre, le funzioni di Responsabile dei Lavori, ai sensi dell’art. 89, 
comma 1, lett. c), del D.Lgs 81/2008;

e) con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 51, comma 1, del D.Lgs 50/2016, non è stato possibile 
suddividere il presente appalto in lotti funzionali, in quanto costituenti un lotto funzionale unitario non 
frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva del servizio da 
prestare (impossibilità oggettiva);

DATO ATTO che, in conformità alle disposizioni dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs 50/2016, il progetto 
è stato redatto sulla scorta della vigente tariffa regionale ed individua i costi della sicurezza, da non 
assoggettare a ribasso d’asta, nonché i costi della manodopera;

CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’affidamento dei lavori in oggetto;



DATO ATTO che per l’esecuzione dei lavori di cui trattasi non sono previste espropriazioni;

VISTI:
• il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato D.Lgs 50/2016;
• le linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consigli 
dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016;

RILEVATO che:
- in relazione alla procedura di affidamento dei lavori in oggetto, in forza della sospensione delle 

disposizioni dell’art. 37, comma 4, del D.Lgs n. 50/2016, operata dall’art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 
55/2019, questa Stazione Appaltante può procedere direttamente ed autonomamente;

- questa stazione appaltante è iscritta all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti" presso l’ANAC, di cui 
all’art. 33-ter, del D.L. n. 179/2012;

ACCERTATO che, con Comunicato del 17 dicembre 2021 da parte del Ministero dell’Interno, ai sensi 
dell’art. 37 comma 4 del Codice, sono comunque salve le ipotesi disciplinate dall’art. 37 commi 1 e 2 primo 
periodo, secondo cui:

- non sono soggetti agli obblighi individuati dal comma 4 gli affidamenti di valore inferiore a 40 mila 
euro per servizi e forniture e di valore inferiore a 150 mila euro per lavori;

- non sono soggetti agli obblighi individuati dal comma 4, se la stazione appaltante è in possesso della 
necessaria qualificazione di cui all’art. 38, gli affidamenti di valore superiore a 40 mila euro ed inferiori alla 
soglia di cui all’art. 35, per servizi e forniture; e gli affidamenti superiori a 150 mila euro ed inferiori ad 1 
milione per acquisti di lavori di manutenzione ordinaria;

ACCERTATO che l’importo dei lavori in oggetto rientra nei limiti di valore previsti dall’art. 1 comma 2, 
lett. a) della Legge 11/09/2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16/07/2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali», come modificato 
dall’art. 51, comma 1, lett. a), del D.L. 77/2021, che prevede, per l’affidamento di lavori di importo inferiore 
a 150.000 euro, la possibilità di procedere all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’art.  30 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50;

RITENUTO di dover procedere all’affidamento dei lavori oggetto della presente determinazione con il 
criterio del prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 95, del D.Lgs 
50/2016 e dell’art. 1, comma 3, della Legge n. 120/2020;

EVIDENZIATO che la scelta del criterio di aggiudicazione del prezzo più basso si basa sulla 
considerazione che i lavori da realizzare non hanno natura complessa ed il ricorso al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa determinerebbe un appesantimento delle procedure di gara senza alcun 
apprezzabile vantaggio non sussistendo, per i lavori in oggetto, significativi elementi migliorativi in 
relazione ai criteri enunciati all’art. 95, comma 6, del D.Lgs n. 50/2016 e  tenuto conto che la rispondenza ai 
requisiti di qualità è garantita dall’obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base di un progetto 
esecutivo;

VISTI:
– l’art. 192 del D.Lgs 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua 
forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni 
vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;



– l’art. 32, comma 2, del D.Lgs 50/2016, che prevede che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;

RAVVISATO che occorre procedere ad approvare apposita lettera di invito, contenente gli elementi 
essenziali costituenti l’oggetto della prestazione, il relativo importo presunto, il termine per la ricezione delle 
offerte, il tempo massimo per l’espletamento dell’incarico e ogni altro ulteriore elemento ritenuto utile, 
nonché i criteri di valutazione delle offerte;

VISTO che il competente servizio ha predisposto lo schema della lettera d’invito ed i relativi allegati di 
gara per l’affidamento dei lavori specificati in oggetto, da attuarsi mediante procedura negoziata con 
consultazione di un operatore economico, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, da individuare 
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, in quanto trattasi di fattispecie 
riconducibile all’art. 1 comma 2, lett. a), della Legge 11/09/2020, n. 120, conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16/07/2020, n. 76;

VISTI:
• la deliberazione di Giunta Regionale n. 38/12 del 30/09/2014, con cui è stato istituito, per 
l’acquisizione di beni e servizi privi di rilevanza comunitaria, il Mercato Elettronico della Regione 
Sardegna, nell’ambiente del portale Sardegna CAT;
• la direttiva generale allegata alla suddetta deliberazione, con la quale è stato disciplinato 
l’utilizzo del mercato elettronico e del sistema di e-procurement per le acquisizioni in economia di 
forniture e di servizi, offrendo la possibilità, anche agli enti locali della Regione Sardegna, di 
usufruire dei servizi della centrale di committenza così organizzata;
• il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, recante “Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale”, che all’art. 9 prevede l’istituzione, nell’ambito dell’anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione, di un elenco dei soggetti aggregatori, 
in numero non superiore a 35, del quale fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza 
regionale qualora costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455, della L. n. 296/2006 (comma 1);
• la delibera n. 58 del 22/07/2015 dell'ANAC contenente l'elenco dei soggetti aggregatori nel 
quale è ricompresa la Centrale regionale di committenza Sardegna CAT della Direzione generale enti 
locali e finanze; Considerato che questa Amministrazione, già da tempo, conformandosi alla 
normativa vigente, ha aderito a Sardegna CAT mediante registrazione ed abilitazione di punti 
istruttori e punto ordinante, per l'acquisizione di beni e servizi in economia, attraverso l'utilizzo dello 
strumento della richiesta di offerta;

VERIFICATO quanto segue:
• accedendo al portale “sardegnacat.it” Mercato Elettronico è presente la categoria 
merceologica attinente ai lavori di che trattasi;
• in applicazione dell’art. 36 del D.Lgs50/2016, l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie avviene nel rispetto dei principi di cui all’art. 30, 
comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare l’effettiva possibilità 
di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese;
• per lo svolgimento di tali procedure, le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta 
del contraente interamente gestite per via elettronica, così come previsto dall’art. 36, comma 6, del 
D.Lgs 50/2016;

PRECISATO che:
• per “mercato elettronico”, si intende, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. cccc), uno strumento 
d’acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi inferiori alla soglia di 
rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite 
per via telematica;



• per “strumento telematico di negoziazione” si intende, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. 
dddd), uno strumento di acquisizione che richiede apertura del confronto competitivo e tra i quali 
rientra anche il sistema della “richiesta di offerta”;

CONSIDERATO che:
• a far data dal 18 ottobre 2018, è entrato in vigore l’obbligo del ricorso alle comunicazioni 
elettroniche nell'ambito delle procedure di gara tra stazione appaltante e operatori economici previsto 
dall’art.40 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. e con le regole previste dall’art. 52 del medesimo D.Lgs 
50/2016;
• con riferimento a quanto precedentemente segnalato, la RAS con nota n. 6494 del 17/10/2018, 
ha comunicato agli enti locali la possibilità di ricorrere alla piattaforma telematica della CRC 
SardegnaCAT per tutte le tipologie di gara;
•

RISCONTRATO, pertanto, che, mediante il ricorso allo strumento telematico di negoziazione 
“Richiesta di offerta sul portale Cat Sardegna”:

• i principi di cui sopra sono integralmente garantiti e rispettati in quanto l’apertura iniziale del 
mercato è assicurata dall'accreditamento degli operatori economici nel mercato elettronico Cat;
• la negoziazione è assicurata dalla selezione dell’offerta mediante la negoziazione avviata 
attraverso il sistema della richiesta di offerta inviata ad almeno cinque operatori economici;
• i principi di discriminazione e rotazione sono assicurati dall’estrazione casuale dei fornitori 
alimentato automaticamente dal sistema telematico in seguito alla quale non risulta necessaria 
l’indagine di mercato effettuata mediante avviso sul profilo di committente per almeno quindici 
giorni per l’individuazione degli operatori economici;
• l’obbligo imposto dall’art. 40,  del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., risulta perfettamente osservato;

CONSIDERATO che per l’attuazione dell’intervento di cui trattasi è previsto lo stanziamento 
dell’importo complessivo pari ad € 70.000,00 sui fondi dei cod. PEG n. 06012.02.1823 del bilancio di 
previsione 2022/2024, annualità 2022;

RICHIAMATI gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. 267/2000 ed il Principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria, All. 4/2 al D.Lgs 118/2011;

DATO ATTO che, ai sensi del Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, All. 4/2 D.Lgs 
118/2011:

“5.1. Ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin dall’avvio, la relativa 
attestazione di copertura finanziaria ed essere prenotato nelle scritture contabili dell’esercizio individuato 
nel provvedimento che ha originato il procedimento di spesa. Alla fine dell’esercizio, le prenotazioni alle 
quali non hanno fatto seguito obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute sono cancellate quali 
economie di bilancio”;

RILEVATO, inoltre, che, ai sensi dell’art. 183, c. 3, D.Lgs n. 267/2000, “Durante la gestione possono 
anche essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento. I provvedimenti relativi per i 
quali entro il termine dell'esercizio non è stata assunta dall'ente l'obbligazione di spesa verso i terzi 
decadono e costituiscono economia della previsione di bilancio alla quale erano riferiti, concorrendo alla 
determinazione del risultato contabile di amministrazione di cui all'articolo 186”;

RICHIAMATO, inoltre, il punto 5.3, dell’Allegato 4/2, al D.Lgs 118/2011, relativo alle spese di 
investimento;

DATO ATTO che il Consiglio Comunale, con delibera n. 25, in data 27/05/2022, ha approvato il 
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022/2024, unitamente alla nota di aggiornamento del DUP 
per lo stesso triennio;



RICHIAMATA la deliberazione della  Giunta Comunale  n. 107 del 15/06/2022 con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il Triennio 2022/2024;

ATTESO che, ai sensi dell’art 3, comma 5, della L. 136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
è stata ottemperata la richiesta dell’Autorità Anticorruzione del CIG. n.  9393515DCA;

VISTO il D.Lgs 50/2016 “Codice dei contratti e delle concessioni”;

VISTO il D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267 Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento Enti Locali;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

VISTO lo Statuto del Comune di Ittiri;

CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’affidamento dei lavori in oggetto;

RAVVISATA pertanto la necessità di provvedere in merito;

VISTO il provvedimento del Sindaco di Ittiri, con cui il sottoscritto è stato nominato Responsabile del 
Settore organizzativo in intestazione ed in quanto tale dotato delle funzioni, poteri e prerogative proprie dei 
“Responsabili di servizio”, come definite dagli artt. 107 e 109 del D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267;

VISTO il vigente Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e servizi, ed in particolare l’art. 
54, con cui sono disciplinate le modalità di adozione delle determinazioni da parte dei Responsabili di 
Settore;

DETERMINA

LA PREMESSA NARRATIVA è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

DI DARE ATTO che il Comune di Ittiri risulta assegnatario di un contributo di € 70.000,00 ai sensi 
dell’art. 1 c. 29-37 L. 160/2019, confluito all’interno della “Missione 2 Componente C4 Investimento 2.2” 
del PNRR, e che le somme attribuite troveranno copertura finanziaria nel cod. PEG 06012.02.1823 del 
Bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022.

DI ACCERTARE, ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs 267/2000, per i motivi esposti in premessa, la somma 
di € 70.000,00 in entrata sul cod. PEG E 40200.01.9000 PNRR - C/STATO LEGGE 160/2019 - ART. 1, C. 
29 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE - del Bilancio di 
previsione 2022-2024- annualità 2022.

DI PROCEDERE, per le ragioni espresse in narrativa e qui approvate, all’affidamento dei lavori 
dell’intervento denominato "LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE DEL CAMPO DI CALCIO N.2 UBICATO NEL COMPLESSO SPORTIVO 
COMUNALE IN LOC. MARTINEDDU" (art. 1 c. 29-37 L. 160/2019) - PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) “INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI - M2C4 - INVESTIMENTO 2.2” - 
CUP: J44J22000510006, per l’importo a base d’asta di € 49.033,59, oltre ad € 1.008,04 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso - CIG: 9393515DCA, mediante procedura elettronica, con consultazione di 
un operatore economico, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuato sulla base di indagini 
di mercato o tramite elenchi di operatori economici in quanto trattasi di fattispecie riconducibile all’art. 1, 
comma 2, lett. a) della Legge 11/09/2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16/07/2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali», come modificato 
dall’art. 51, comma 1, lett. a) del D.L. 77/2021.



DI DARE ATTO che, con riferimento alle disposizioni dell’art. 51, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, non è 
stato possibile suddividere il presente appalto in lotti funzionali in quanto costituenti un lotto funzionale 
unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva del 
servizio da prestare (impossibilità oggettiva).

DI INVITARE alla presente procedura n. 1 ditta, individuata sulla piattaforma CAT Sardegna, 
alimentata automaticamente dal sistema telematico, per cui non risulta necessaria l’indagine di mercato 
effettuata mediante avviso sul profilo di committente per l’individuazione degli operatori economici, 
omettendo la pubblicazione dell’elenco delle ditte da invitare fino al giorno della gara, ai sensi dell’art. 53, 
comma 2 lettera c), del D.Lgs n. 50/2016, per motivi di riservatezza.

DI INDIRE procedura negoziata tramite richiesta di offerta sul Cat Sardegna, mercato elettronico della 
Regione Sardegna, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. a) della Legge n. 120/2020, per individuare il contraente 
al quale affidare i lavori di cui trattasi, per un importo di € 50.041,63 I.V.A. esclusa, di cui € 49.033,59 quale 
importo dei lavori posto a base di gara ed € 1.008,04 per oneri della sicurezza (da non assoggettare a ribasso), 
di cui al D.Lgs 81/2008.

DI ASSUMERE quale criterio di selezione delle offerte il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, 
del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 1, comma 3, della Legge n. 120/2020;

DI APPROVARE l’allegata lettera d’invito contenente gli elementi essenziali costituenti l’oggetto della 
prestazione, il relativo importo presunto, il termine per la ricezione dell’offerta, il tempo massimo per 
l’espletamento dell’incarico e ogni altro ulteriore elemento ritenuto utile, nonché il criterio di valutazione 
dell’offerta.

DI DARE ATTO che la spesa complessiva dell’intervento, pari ad € 70.000,00, è stanziata sul Bilancio 
di Previsione finanziario 2022/2024, esercizio 2022, sul Cap. PEG 06012.02.1823 e che ricorrono le 
condizioni di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 per procedere all’impegno contabile dell’importo 
complessivo del quadro economico pari ad € 70.000,00 di cui:

- € 61.050,79, interamente destinati ai lavori (lavori a base d’Asta +IVA) di cui alla gara indetta con il 
presente provvedimento e per la quale viene contestualmente assunta prenotazione di spesa;

- € 8.919,21 per altre spese individuate nel quadro economico dell’opera da definire ed impegnare con 
successivo provvedimento;

- € 30,00 per il pagamento in favore dell’ANAC del contributo dovuto ai sensi dell’art. 1 comma 67 della 
Legge 23/2005 per la gara d’appalto;

DARE ATTO inoltre che, con la firma digitale apposta sulla presente determinazione, il Responsabile 
del Settore intestato dichiara:

- di esprimere parere favorevole di regolarità tecnica sul presente provvedimento e di attestarne la 
regolarità e la correttezza amministrativa in via preventiva ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs n. 267/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni;

- che, in relazione agli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet del 
Comune, Sezione “Amministrazione trasparente”, eventualmente previsti ai sensi del D.Lgs 14 Marzo 2013 
n.33 e smi, il sottoscritto responsabile del Settore intestato si impegna ad adempiere in merito e a disporre 
la pubblicazione dei dati e delle notizie richieste ad ogni effetto di legge;

- che la presente determinazione, qualora comportante impegno di spesa, diventerà esecutiva dalla data 
di apposizione del visto di regolarità contabile del Responsabile del settore Finanziario ai sensi dell’art. 
153, comma 5 del D.Lgs. n° 267/2000 (T.U.E.L.) e che, invece, nel caso risulti priva di rilevanza contabile, 
l’esecutività sarà contestuale alla registrazione nel registro delle determinazioni del Settore intestato;

- che la presente determinazione, ai fini della pubblicità legale degli atti, sarà pubblicata all'Albo Pretorio 
online del Comune di Ittiri per quindici giorni consecutivi secondo le modalità stabilite dal vigente 
regolamento di organizzazione degli uffici e servizi e nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza 



dei dati personali (D.Lgs 30.6.2003 n.196);
- che il Responsabile del procedimento è il Sig/ra: Ing. Antonio Giovanni Mannu, dipendente 

comunale presso il Settore intestato.

COPIA conforme all’originale della presente determinazione, per gli eventuali adempimenti di 
competenza e per conoscenza, viene trasmessa a:

Settore Economico Finanziario e Tributi Albo Pretorio
Settore Tecnico Manutentivo
Ittiri, 07/09/2022

Il Responsabile del Settore
  MANNU ANTONIO GIOVANNI / ArubaPEC 

S.p.A.
(Documento Informatico Firmato 

Digitalmente)
 

 
   

        
 


